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 5 IL FATTOil Giornale
Mercoledì 27 aprile 2011

GianMicalessin

È l’ultima livorosa e spregiudicata
crociata di Emergency. Una crociata
chepuntaadaddossarealgovernoita-
liano la responsabilità per il ritiro dei
suoimediciedinfermieridaMisurata.
Tutto inizia con il comunicato del 25
aprile intitolato «Le bombe non pro-
teggono i civili... Emergency è costret-
ta a lasciare il Paese». Il trucco è tutto
nelprimocapoverso.«Ilgovernoitalia-
no - recita l’incipit - continua a delin-
quere contro la Costituzione e sceglie
la data del 25 aprile per precipitare il
Paese in una nuova spirale di violen-
za». L’obbiettivo è chiaro. Emergency
vuolefarcicrederedinonpoteropera-
reinunPaeseprossimoobbiettivodel-
le bombe di “belzebù” Berlusconi. Il
pretesto è indubbiamente efficace,
ma falso.Per capirlo bastascendere di
due capoversi. «Negli ultimi giorni i
combattimentisono arrivatialle porte
dell'ospedale – spiega il comunicato -.
L'ospedale, i suoi pazienti e i medici
che li curano sono diventati un bersa-
gliodellaguerra.Perquestaragionelu-
nedì 25 aprile la direzione sanitaria ci
ha dato l'ordine di evacuare. I sette

membri del team
di Emergency so-
no, in questo mo-
mento, in viaggio
versoMalta,inatte-
sa di poter ripren-
dere l'intervento
umanitario in Li-
bia».
Ladoppiafrottolaè
evidente.Achiarir-
la ci pensa la stessa
Emergency quan-
dospiegachelapar-
tenza è stata decisa
inseguitoadunag-
gravamento della
situazione e dopo
unarichiestadieva-
cuazionedelladire-
zionesanitaria.Dir-
lo non èuna vergo-
gna. Pur di sparare
sul governo Emer-
gencycambia,inve-

ce, le carte in tavola e bara sui tempi.
La decisione italiana di partecipare ai
bombardamentitrapelasolonellatar-
da serata di lunedì. In quel momento
lamissioneaMisuratasiègiàchiusaei
volontari di Emergency sono già, lo
spiega il comunicato, su un’imbarca-
zionediretta aMalta. Dunquetra l’ad-
dio a Misurata e l’annuncio del gover-
no non c’è legame. Se non quello in-
ventato, per ragioni propagandisti-
che, dai vertici dell’organizzazione.
Quel che più colpisce in questa com-
media è la mancanza di rispetto per il
lavoro dei propri uomini. Una decina
di giorni fa avevo incontrato aMisura-
tal’anestesistaPaoloGrosso, il chirur-
go Antonio Rainone, il logista Antonio
Molinari,iltraumatologoAlbertoLan-
dini, e gli infermieri Marina Castella-
noeMicheleTrolesi.Nonfacevanopo-
litica. Non recitavano slogan pacifisti.
Lavoravanosodo.Sisporcavanolema-
ni di sangue. Rischiavano la pelle. Co-
memeeranoarrivatiaMisurataanche
grazie ai bombardamenti della Nato
che avevano permesso di allentare la
cerchiastrettadaimilizianigheddafia-
ni intorno al porto. Lavoravano, ri-
schiavanolapelleenonraccontavano
balle.Orailorocapiliusanoperinsce-
narelasolitafolapacifista,eraccontar-
ci che il vero dramma non è la guerra
incorso, malascelta italianadi contri-
buireallamissionedellaNato.Quanta
malafede. Quanto astio. Quanto spre-
giudicatorancoredietrolacaritàpelo-
sa di Gino Strada e degli altri «agit
prop» di Emergency.

Fausto Biloslavo

Gli americani spingono
coninsistenzaperunmaggio-
re coinvolgimento dell'Italia
nel conflitto in Libia, non solo
per passare il cerino politico
aglieuropei. L'obiettivofinale
è piegare il colonnello Ghed-
dafi e far sbarcare una forza di
interposizione in Libia, con
ampia partecipazione italia-
na. Lo hanno prefigurato, ieri,
fra la righe, il presidente fran-
cese Nicolas Sarkozy e il pre-
mier Silvio Berlusconi nel co-
municato congiunto in cui si
parla della «pianificazione in
corso dell'operazione Eufor
LibiadapartedelloStatomag-
giore di Roma». Un modello
stileex Jugoslavia,doveilcon-
tingente occidentale è arriva-
to dopo l'offensiva aerea e si
chiamava, guarda caso, Ifor
in Bosnia e Kfor in Kosovo.

Per raggiungere l'obiettivo
Washington punta sulla no-
stra rete di contatti, amici, in-
formatori, ufficiali libici che
hanno avuto scambi con l'Ita-
lia. Una rete capace di dare la
dritta giusta per individuare
un bersaglio o far cambiare
qualcosa all'interno del regi-
me del colonnello Gheddafi.
Sicalcolacheil30%deifunzio-
naridell'apparatostataleinLi-
bia parli italiano.

Ieri sul quotidianoLaStam-
pa una fonte alleata a Bruxel-
les spiegava:«L'Italia (...) ha le
potenzialità che mancano ad
altri per identificare cosa col-
pire».

La differenza vera è la Hu-
mint (human intelligence),
ovvero la rete creata sul cam-
po nel corso degli anni. Lo
confermano al Giornale fonti
riservate e lo spiega Mario Ar-
pino, excapo di Stato maggio-
re della Difesa. «Il maggior
coinvolgimento italiano po-
trebbe avere un effetto psico-
logico sullo stesso Gheddafi -
osserval'exgenerale-.Puòbe-
nissimoesserecheunodeino-
stri assetti appetibili per gli
americanisiaunapresuntare-
te di intelligence sul terreno
in relazione alla familiarità
con i libici e alla conoscenza
del territorio».

L'Italia ha un rinomato cen-
tro di ascolto rivolto verso la
Libia. I nostri rapporti storici,
nel bene o nel male, e la pre-
senza di colossi aziendali ita-
liani hanno favorito nel tem-
poilconsolidamentodella"re-
te". Non solo: negli ultimi an-
nic'èstatounoscambiodivisi-
te di ufficiali libici e italiani.

La rete ha cominciato a
venir tesa all'inizio de-
gli anni Settanta,
quando Gheddafi ha
sbattuto fuori 25mi-
laconnazionalienu-
merosilibicichehan-
no mantenuto lega-
mi con famiglie e tri-
bù nel loro Paese. Non
solo: ancora oggi esiste
in Tripolitania un conside-
revolenumerodilibiciconcit-
tadinanza italiana o affinità
con Roma, serbatoio perfetto
della human intelligence.

Oltre al lavorio della "rete" il
governosièimpegnatoabom-
bardare, come gli alleati, ber-
saglidiversidairadarnel miri-
no dei caccia dal 17 marzo. Fi-
no alla scorsa settimana ab-
biamo compiuto 180 missio-
ni.Sessantaseihannocoinvol-
to gli Eurofighter e gli F 16 in
operazioni di scorta e sorve-
glianza.Ilrestoèstatosuddivi-
sofraiTornadoEcr(67missio-
ni)egliAv8dellaMarinacapa-
ci di attacchi al suolo. Ufficial-
mente non abbiamo sgancia-
to un solo missile, ma sembra

cheall'iniziodell'offensivaae-
rea sia stato centrato qualche
radar libico con gli Harm.
Adesso ci siamo impegnati a
colpire anche altri obiettivi,
come carri armati, caserme,
arsenali.

Forse il vero motivo è che la
guerra in Libia si sta impanta-
nando, come hanno ammes-
so gli stessi americani. I piani
perunintervento terrestreso-
no in lavorazione, magari con
unosbarcoa Misuratacamuf-
fato da intervento umanita-
rio. Ieri il comunicato con-

giuntoitalo-francesesostene-
va: «Per far fronte all'aggrava-
mento della crisi umanitaria
causatadal regimelibico» Ro-
maeParigi«sonopronteamo-
bilitare mezzi umani e mate-
rialinelquadro dell'operazio-
ne(...)EuforLibia»".FontiNa-
to rivelanoalGiornale l'inten-
zione di sbarcare entro l'anno
con una forza di interposizio-
ne, senza americani, accetta-
ta dalle parti, anche se a denti
stretti. Per non trasformare
l'intervento terrestre in un se-
condo Irak si spera che l'ac-
centuataoffensivaaereaefor-
seuncolpodi manointerno, o
dal cielo, serva a piegare il Co-
lonnello.

www.faustobiloslavo.eu

L’ufficio del leader libico Muammar
Gheddafi,bombardatolunedìaTripolidal-
le forze dellaNato,costituisce un «obiettivo
legittimo». È l’opinione espressa dai mini-
striamericanoebritannicodellaDifesa,Ro-
bert Gates e Liam Fox.

Secondo Fox, ci sono stati dei «progressi»
inLibianegliultimigiorni,soprattuttoaMi-
surata; per il ministro britannico, il regime

è ormai «sulla difensiva». Mentre la
Nato ribadisce l’efficacia delle

sue azioni militari in Libia e si
prepara a inviare un emissa-
rio presso il Cnt a bengasi, le
forzegovernativelibicheso-
no tornate però ad attacca-
re il porto di Misurata, ter-
zacittà del Paesein mano ai

ribelli e sotto assedio da due
mesi. Qui i razzi Grad sparati

dalle forze gheddafiane hanno
uccisoalcunirifugiatinordafrica-

ni che attendevano in porto l’arrivo di
una nave umanitaria dell’Oim, costretta ad
allontanarsi lasciando a terra circa duemi-
la persone; un primo bilancio parla di tre
vittime e diversi feriti. La nuova offensiva
lealista contro Misurata è stata confermata
dalla Nato, nonostante nei giorni scorsi sia
stato annunciato il ritiro delle truppe di
Gheddafi dalla città.

Mentre si continua a combattere, un im-
portante sviluppo della crisi libica viene da
Bruxelles. La Nato ha intenzione di inviare
unsuorappresentanteaBengasiperstabili-
re contatti politici con il Consiglio naziona-
le di transizione. Gheddafi intanto, preso
nel mirino occidentale, ha chiesto aiuto al-
la Russia («convochi un Consiglio di sicu-
rezza straordinario») e all’Unione Africa-
na.

AGIT PROP

Gino Strada,
fondatore
di Emergency
e avversario
del governo
Berlusconi

La giornata

IL CASO LIBIA

Ecco perché Obama ha bisogno di noi
Libici con doppia cittadinanza, ufficiali che parlano italiano, contatti stabiliti dalle aziende tricolori. La nostra rete
d’intelligence è l’arma indispensabile all’Alleanza per individuare i bersagli nascosti del regime e uscire dallo stallo

LA COMMEDIA

Emergency si ritira
e dà la colpa
al solito Berlusconi

Londra e Washington:
obiettivo legittimo
eliminare Gheddafi

I velivoli che potrebbero essere utilizzati per le missioni mirate in Libia raggio d'azione
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Prenota entro la mezzanotte del 28.04.11. Tasse e spese incluse. Offerta valida per viaggiare nei seguenti giorni: Lunedì-Giovedì. Per ulteriori informazioni
e per conoscere i giorni in cui i voli sono operativi visita Ryanair.com. Soggetto a disponibilità, termini e condizioni. Spese opzionali escluse.
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Nato al «Giornale»: entro
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